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LEGGE REGIONALE 4 novembre
2003 n. 28

Modifiche alla legge regionale 5 aprile
1995 n. 20 (norme per l’attuazione dei
programmi di investimento in sanità
per l’ammodernamento del patrimo-
nio immobiliare e tecnologico).

Il Consiglio regionale ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Modifiche all’articolo 1)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regio-
nale 5 aprile 1995 n. 20 (norme per l’attua-
zione dei programmi di investimento in sani-
tà per l’ammodernamento del patrimonio im-
mobiliare e tecnologico) le parole ‘‘promosse
dall’articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n.
67 (disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato-legge fi-
nanziaria 1988)’’ sono soppresse, e le parole
‘‘un programma temporale determinato’’ sono
sostituite dalle parole ‘‘uno specifico program-
ma temporale degli investimenti’’.

2. Al comma 2 le parole ‘‘Giunta regionale’’ sono
sostituite dalla parola ‘‘Regione’’ e le parole
‘‘attuativi delle opere’’ sono sostituite dalle pa-
role ‘‘esecutivi con le modalità previste nel re-
golamento di cui all’articolo 5, comma 3’’.

3. Al comma 3, le parole ‘‘Giunta regionale’’ sono
sostituite dalla parola ‘‘Regione’’.

4. Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

‘‘3 bis. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3
si applicano, altresì, a tutti gli investimenti nel-
la sanità finanziati con contributo della U.E.,
dello Stato o della Regione.’’.

Articolo 2

(Modifiche all’articolo 2)

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 2 del-

la l.r. 20/1995 la parola ‘‘predisposizione’’ è sosti-
tuita dalle parole ‘‘redazione ed approvazione’’.

2. Dopo la lettera d) del comma 2 è inserita la
seguente lettera:

‘‘d bis) l’attuazione, per ogni singolo interven-
to, del sistema di monitoraggio sviluppato at-
traverso un prodotto informatico omogeneo;’’.

Articolo 3

(Modifiche all’articolo 3)

1. La rubrica dell’articolo 3 della l.r. 20/1995 è
sostituita dalla seguente ‘‘(Disposizioni per al-
tri enti)’’.

2. I commi 1, 3 e 4 sono abrogati.

3. Al comma 2 dopo la parola ‘‘zooprofilattico’’
sono aggiunte le parole ‘‘e all’Ospedale Evan-
gelico’’.

4. Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

‘‘2 bis. Alle Aziende di servizi alla persona e
all’ente ospedaliero Ospedali Galliera si appli-
ca la disciplina prevista per le A.S.L. e le
A.O.’’.

Articolo 4

(Modifiche all’articolo 4)

1. Il comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 20/1995 è
sostituito dal seguente:

‘‘1. Gli elaborati progettuali comprendono gli
studi di fattibilità ove previsto dal regolamen-
to di cui all’articolo 5, comma 3. Gli elaborati
progettuali di cui all’articolo 2 comma 2 let-
tera a) sono individuati nello studio di fatti-
bilità previsto dall’articolo 7 del decreto mi-
nisteriale 29 agosto 1989 n. 321, nel progetto
preliminare, definitivo ed esecutivo. Tali livel-
li di progettazione vengono sviluppati confor-
memente alle indicazioni contenute nello stu-
dio di fattibilità.’’.

2. Al comma 2 la parola ‘‘esecutivo’’ è soppressa.

Articolo 5

(Modifiche all’articolo 5)

1. Al comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 20/1995
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le parole ‘‘Giunta regionale’’ sono sostituite
dalla parola ‘‘Regione’’ e dopo la parola ‘‘pro-
gettuali’’ sono aggiunte le parole ‘‘di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2,’’.

2. Al comma 1, le lettere b), c) e d) sono sosti-
tuite dalle seguenti: 

‘‘b) lo studio di fattibilità ed i progetti esecu-
tivi previsti dall’articolo 6, comma 2; 

c) la conformità dei progetti previsti dall’ar-
ticolo 6, comma 2 allo studio di fattibilità; 

d) la fase realizzativa.’’.

3. Il comma 3 è sostituito dal seguente:

‘‘3. La Giunta regionale detta disposizioni re-
golamentari per disciplinare le procedure di
valutazione del nucleo e per garantire omo-
geneità di intervento nei confronti delle veri-
fiche di cui al comma 1.’’.

Articolo 6

(Modifiche all’articolo 6)

1. Il comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 20/1995 è
sostituito dal seguente:

‘‘2. Il nucleo effettua l’istruttoria sugli studi di
fattibilità relativi a maggiori opere definite ai
sensi del regolamento di cui all’articolo 5,
comma 3; effettua, altresì, l’istruttoria sui
progetti di tutti gli interventi individuati dalla
programmazione regionale finanziati con ri-
sorse pubbliche e/o private il cui costo com-
plessivo sia uguale o superiore a Euro
2.000.000,00 definiti dall’articolo 3, comma 1,
lettere b), c), d) ed e) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380,
oltre ad interventi riguardanti modificazioni
di funzioni su immobili esistenti, arredi ed
attrezzature.’’.

2. Il comma 3 è sostituito dal seguente:

‘‘3. La Regione può comunque richiedere il
parere del nucleo di valutazione anche per i
progetti di cui al comma 2 aventi rilevante
impatto programmatorio, il cui costo com-
plessivo sia inferiore a Euro 2.000.000,00.’’.

3. Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

‘‘3 bis. Nei casi non rientranti nei commi 2 e
3, l’istruttoria del nucleo è sostituita dal prov-
vedimento di approvazione del progetto adot-
tato dall’ente attuatore. La struttura compe-
tente della Giunta regionale, in tali casi, ap-
prova il progetto sulla base dell’approvazione
dell’ente attuatore, attestandone esclusiva-
mente la congruità con la programmazione
regionale.’’.

4. Al comma 4 le parole ‘‘La Giunta regionale’’
sono sostituite dalle parole ‘‘La Regione’’ e le
parole ‘‘e di affidamento di incarichi o di ope-
re’’ sono soppresse.

Articolo 7

(Modifiche all’articolo 7)

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 20/1995,
la parola ‘‘membri’’ è sostituita dalla parola
‘‘componenti’’ e alla lettera d) le parole ‘‘diret-
tori sanitari responsabili di strutture ospeda-
liere’’ sono soppresse.

2. Al comma 2, le parole, ‘‘di qualifica non infe-
riore al sesto livello, che presta la propria at-
tività a tempo pieno’’ sono sostituite dalle pa-
role ‘‘amministrativo di fascia non inferiore
alla ‘‘C’’ o da un componente del nucleo’’.

3. Al comma 3, le parole ‘‘opere per le quali’’
sono sostituite dalle parole ‘‘progetti per i
quali’’ e dopo le parole ‘‘attività di’’ sono ag-
giunte le parole ‘‘consulenza o di’’.

Articolo 8

(Modifiche all’articolo 9)

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 20/1995,
la parola ‘‘informa’’ è sostituita dalla parola
‘‘fonda’’ e la parola ‘‘ad’’ è sostituita dalla pa-
rola ‘‘su’’.

2. Al comma 3, la parola ‘‘mensilmente’’ è sop-
pressa e la parola ‘‘interventi’’ è sostituita dal-
la parola ‘‘progetti’’; le parole ‘‘dalla legge
492/1993’’ sono sostituite dalle parole ‘‘da spe-
cifiche normative’’ e la parola ‘‘sanità’’ è sosti-
tuita dalla parola ‘‘salute’’.

3. Il comma 8 dell’articolo 9 è sostituito dal se-
guente:
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‘‘8. Il nucleo, nel caso di istruttorie partico-
larmente complesse, qualora sia necessario
approfondire particolari aspetti dei progetti
in esame può attivare nei modi e nelle forme
concordate un rapporto diretto di collabora-
zione e di consulenza con altri organismi
pubblici.’’.

4. Il comma 9 è abrogato.

Articolo 9

(Modifiche all’articolo 10)

1. Al comma 1 dell’articolo 10 della l.r. 20/1995,
le parole ‘‘lire 150.000 e lire 200.000 per ogni
giornata di seduta’’ sono sostituite dalle se-
guenti parole ‘‘Euro 75,00 e Euro 100,00 per
ogni giornata di seduta, semprechè la parte-
cipazione alla seduta non sia inferiore a due
ore.’’.

Articolo 10

(Modifiche all’articolo 11)

1. La legge finanziaria regionale stabilisce il fi-
nanziamento dei programmi di investimenti
in sanità.

2. Gli oneri relativi sono iscritti nell’U.P.B. 9.201
‘‘Investimenti nella sanità’’ dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio regionale.

3. Agli oneri derivanti dall’articolo 6 si provvede
annualmente con lo stanziamento iscritto
all’U.P.B. 18.102 "Spese di funzionamento"
dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 4 novembre 2003

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

4 NOVEMBRE 2003 N. 28

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati

sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge citate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati
il valore e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’Iter di formazione della legge

a) la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore
Roberto Levaggi, ha adottato il disegno di legge
con deliberazione 9 maggio 2003 n. 101;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consi-
glio regionale in data 13 maggio 2003, dove ha
acquisito il numero d’ordine 326;

c) è stato assegnato alla II Commissione consi-
liare, ai sensi dell’articolo 23, primo comma
del Regolamento interno del Consiglio ed alla
I Commissione consiliare ai sensi dell’articolo
25, primo comma dello stesso Regolamento;

d) la II Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente a maggioranza nella seduta del
22 settembre 2003;

d) la I Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 24
settembre 2003;

e) è stato esaminato e approvato dal Consiglio re-
gionale nelle sedute del 14 e 21 ottobre 2003;

f) la legge regionale entra in vigore il 18 dicembre
2003.

2. Relazione al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere A. Barbero)

Signor Presidente, Signori Consiglieri, con il pre-
sente disegno di legge, ora sottoposto all’attenzione
dell’Assemblea regionale, la Regione Liguria inten-
de apportare alcune modifiche alla normativa re-
gionale (l.r. 5.4.1995 n. 20) con la quale aveva
dettato disposizioni per regolamentare le nuove
competenze in materia di investimenti in sanità.
Al fine di un breve excursus sulle diverse fasi le-
gislative che hanno normato l’attuazione dei pro-
grammi di investimento in sanità per l’ammoder-
namento del patrimonio immobiliare e tecnologi-
co, si parte dalla legge 11 marzo 1988 n. 67, in
particolare l’articolo 20, che autorizzava le Regioni
a contrarre mutui per l’esecuzione di un program-
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ma pluriennale di interventi, giungendo, a seguito
della legge 492/1993, alla normativa regionale, og-
getto delle presenti modifiche, con la quale la Re-
gione Liguria ha regolamentato l’attuazione del
programma pluriennale di investimenti in sanità,
ex articolo 20 della l.67/1988, individuando le
competenze proprie delle Aziende sanitarie, la de-
finizione degli aspetti relativi agli elaborati proget-
tuali e alla loro approvazione, l’istituzione del Nu-
cleo di valutazione, stabilendone la composizione,
la procedura di nomina ed il funzionamento.
Le modifiche alla l.r. 20/1995, che qui si propon-
gono, sono risultate necessarie alla luce della so-
pravvenuta normativa in materia di lavori pubbli-
ci, allo scopo di snellire le procedure consentendo
l’adeguamento alla normativa in questione.
Le principali innovazioni apportate con questo
provvedimento legislativo riguardano:
• l’abrogazione del riferimento esclusivo agli in-

vestimenti in sanità finanziati ai sensi dell’arti-
colo 20 della l. 67/1988, in modo che si possa
applicare ad investimenti in sanità finanziati
con leggi diverse;

• la previsione di ulteriori competenze alle USL e
Aziende ospedaliere, quali quelle relative al mo-
nitoraggio degli interventi, da attuarsi attraver-
so un sistema informatico collegato in rete con
gli Uffici regionali;

• l’abrogazione della disciplina di riferimento per
gli Enti non facenti parte del Servizio sanitario,
quali le IPAB;

• l’adeguamento dei termini delle fasi di progetta-
zione a quelli individuati dalla legge quadro sui
lavori pubblici;

• l’istruttoria da parte del Nucleo di valutazione
in merito ai progetti esecutivi, individuando gli
interventi la cui approvazione regionale è pre-
ceduta dall’esame ed approvazione da parte del
Nucleo stesso.

In sede di discussione generale in II Commissione,
competente per l’esame di merito, erano state poste
alcune osservazioni per cui si era reso necessario
procedere ad un ulteriore approfondimento delle
modifiche proposte, nel caso specifico dell’articolo
6, per consentire, da un lato, una migliore defini-
zione della tipologia degli interventi, dall’altro per
modificare la soglia minima del costo complessivo
degli interventi da finanziare, individuati dalla
programmazione regionale.
A seguito della verifica compiuta dalla Giunta è
stato riscritto il testo dell’articolo 6, comma 2, og-
getto di modifica, accogliendo in prima istanza,
la richiesta di una diversa definizione degli inter-
venti, citando il riferimento a quelli previsti dal
Testo Unico delle disposizioni in materia edilizia

(DPR 380/2001), oltre a quelli riguardanti modi-
ficazioni di funzioni su immobili esistenti, arredi
ed attrezzature.
Dopo una ripetuta richiesta, è stata accolta anche
la modifica della soglia minima dell’importo degli
interventi finanziabili, innalzandola a
2.000.000,00 di Euro, aggiungendo che il finan-
ziamento degli interventi si attua tramite l’investi-
mento di risorse pubbliche e/o private.
Nel corso delle sedute che la II Commissione ha
dedicato all’esame di questo disegno di legge, è sta-
ta prestata particolare attenzione alle funzioni
esercitate dal Nucleo di valutazione, quale Orga-
nismo che svolge un ruolo tecnico assai impegna-
tivo, e si è raggiunta un’ampia condivisione sui
contenuti delle modifiche di legge, con la precisa-
zione di compiere ulteriori valutazioni nel detta-
glio sulle caratteristiche dei progetti sottoposti
all’istruttoria del suddetto Organismo.
Pur auspicando che in sede di Consiglio regionale
il disegno di legge possa essere suffragato da una-
nimi consensi, è opinione del Relatore che, soprat-
tutto alla luce delle variate normative nazionali
sui lavori pubblici (‘‘legge obiettivo e legge Merlo-
ni’’), si possa giungere anche, con ulteriori modi-
fiche, alla ottimizzazione fra tempi di istruttoria e
funzioni esercitate dal Nucleo di valutazione. 

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge regionale 5 agosto 1995 n. 20 è stata
pubblicata nel B.U. 19 aprile 1995 n. 8;

• La legge 11 marzo 1988 n. 67 è stata pubblicata
nella G.U. 14 marzo 1988 n. 61 S.O.;

l’articolo 1 della 5 aprile 1995 n. 20 risulta così
modificato:

‘‘Articolo 1

(Competenze della Regione)

1. Per il raggiungimento delle finalità di ammo-
dernamento del patrimonio edilizio e tecnolo-
gico sanitario regionale la Regione svolge atti-
vità di programmazione e di indirizzo attraver-
so l’individuazione degli obiettivi che costitui-
scono oggetto di investimento, con riferimento
ad uno specifico programma temporale degli
investimenti e ad oneri finanziari di cui sia sta-
ta preventivamente accertata la congruità e la
disponibilità.
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2. La Regione, ai sensi dell’articolo 4 della legge
4 dicembre 1993, n. 492 (disposizioni in ma-
teria di edilizia sanitaria) approva gli studi di
fattibilità ed i progetti esecutivi con le modalità
previste nel regolamento di cui all’articolo 5
comma 3 avvalendosi del nucleo di valutazione
secondo quanto previsto dall’articolo 6.

3. La Regione esercita altresì funzioni di controllo
sulla fase realizzativa dell’opera, nel rispetto
dell’autonomia degli Enti attuatori, al fine di
garantire, nei tempi ed ai costi prefissati, la rea-
lizzazione dell’intervento e l’effettivo avvio, a fa-
vore dell’utenza, dell’attività prevista all’interno
dell’opera realizzata.

3. bis Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si
applicano, altresì, a tutti gli investimenti nella
sanità finanziati con contributo della U.E. del-
lo Stato o della Regione"

Nota all’articolo 2

l’articolo 2 della 5 aprile 1995 n. 20 risulta così
modificato:

‘‘Articolo 2

(Competenze delle U.S.L. e delle aziende ospedaliere)

1. Le Unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere
attuano i programmi e i progetti di cui alla
presente legge.

2. 2. A tal fine spettano ad ogni ente attuatore:

a) la redazione ed approvazione degli elaborati
progettuali previsti dall’articolo 4 comma 1;

b) la nomina del responsabile del procedimen-
to;

c) l’espletamento di tutte le procedure per l’av-
vio della fase realizzativa;

d) il controllo sul corretto svolgimento della
fase realizzativa;

d bis) L’attuazione, per ogni singolo interven-
to, del sistema di monitoraggio sviluppato
attraverso un prodotto informatico omoge-
neo;

e) la copertura finanziaria di oneri non preve-
dibili in fase di avvio;

f) l’avvio effettivo e la gestione dei servizi pre-
visti nell’intervento.’’

Note all’articolo 3

L’articolo 3 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 3

(Disposizioni per altri enti)

1. (abrogato)

2. All’Università degli studi, agli Istituti scientifici
e all’Istituto Zooprofilattico e all’ospedale evan-
gelico, fermo restando quanto disposto dall’ar-
ticolo 4 della legge n. 492/1993, si applicano le
specifiche disposizioni statali per quel che at-
tiene gli aspetti finanziari.

2 bis Alle Aziende di servizi alla persona e all’ente
ospedaliero Ospedali Galliera si applica la di-
sciplina prevista per le A.S.L. e le A. O.

3. (abrogato)

4. (abrogato)’’

Note all’articolo 4

L’articolo 4 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 4

(Elaborati progettuali)

1. Gli elaborati progettuali comprendono gli studi
di fattibilità ove previsto dal Regolamento di
cui all’articolo 5, comma 3. Gli elaborati pro-
gettuali di cui all’articolo 2 comma 2 lettera a)
sono individuati nello studio di fattibilità pre-
visto dall’articolo 7 ed decreto ministeriale 29
agosto 1989 n. 321, nel progetto preliminare,
definitivo ed esecutivo.

2. Eventuali varianti allo studio di fattibilità, ne-
cessarie ed indispensabili per garantire l’ade-
guamento dell’obiettivo a possibili sopravvenu-
te innovazioni di tipo legislativo o programma-
torio, comportano l’immediato adeguamento
del progetto.

3. Nel caso in cui l’opera sia articolata per lotti
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e vi sia disponibilità finanziaria certa solo per
uno o più di essi, i lotti devono essere funzio-
nali, funzionanti e fruibili."

Note all’articolo 5

L’articolo 5 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 5

(Approvazione degli elaborati progettuali).

1. Ai fini dell’approvazione da parte della Regione
degli elaborati progettuali di cui all’articolo 1,
comma 2, il nucleo di valutazione di cui all’ar-
ticolo 6 verifica:

a) la conformità dell’opera rispetto alla pro-
grammazione regionale;

b) lo studio di fattibilità ed i progetti esecutivi
previsti dall’articolo 6, comma 2;

c) la conformità dei progetti previsti dall’arti-
colo 6, comma 2 allo studio di fattibilità; 

d) la fase realizzativa.

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate,
oltre che nei riguardi delle Unità sanitarie locali
e delle aziende ospedaliere, anche nei confronti
degli obiettivi e degli elaborati progettuali pre-
disposti dagli altri enti ammessi dalla program-
mazione regionale a partecipare al piano di in-
vestimenti.

3. La Giunta regionale detta disposizioni regola-
mentari per disciplinare le procedure di valu-
tazione del nucleo e per garantire omogeneità
di intervento nei confronti delle verifiche di cui
al comma 1.’’

Note all’articolo 6

L’articolo 6 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 6

(Nucleo di valutazione)

1. È istituito il nucleo di valutazione che esprime
parere alla Regione per l’esercizio dell’attività
di cui all’articolo 1.

2. Il nucleo effettua l’istruttoria sugli studi di fat-
tibilità relativi a maggiori opere definite ai sen-
si del regolamento di cui all’articolo 5, comma
3; effettua, altresì, l’istruttoria sui progetti di
tutti gli interventi individuati dalla program-
mazione regionale, finanziati con risorse e/o
private il cui costo complessivo sia uguale o
superiore a Euro 2.000.000,000 definiti dall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere b), c), d ed e) del
decreto del Presidente della Repubblica 6 Giu-
gno 2001 n. 380, oltre ad interventi riguardanti
modificazioni di funzioni su immobili esisten-
ti, arredi ed attrezzature.

3. La Regione può comunque richiedere il parere
del nucleo di valutazione anche per i progetti
di cui al comma 2 aventi rilevante impatto pro-
grammatorio, il cui costo complessivo sia in-
feriore a euro 2.000.000,000.

3 bis Nei casi non rientranti nei commi 2 e 3,
l’istruttoria del nucleo è sostituita dal provve-
dimento di approvazione del progetto adottato
dall’ente attuatore. La struttura competente del-
la Giunta regionale, in tali casi, approva il pro-
getto sulla base dell’approvazione dell’ente at-
tuatore, attestandone esclusivamente la con-
gruità con la programmazione regionale.

4 La Regione può altresì richiedere il parere del
nucleo di valutazione per l’individuazione degli
standard e delle metodiche relative all’attività
di progettazione in materia di edilizia sanitaria,
al fine di garantire nei confronti delle U.S.L. e
delle aziende ospedaliere la necessaria unifor-
mità delle procedure’’.

Note all’articolo 7

L’articolo 7 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 7 

(Composizione)

1. Il nucleo di valutazione è composto da sedici
componenti:

a) il Presidente;

b) un esperto giuridico amministrativo in ma-
teria edilizia;

c) un esperto in attività economico-finanzia-
rie;
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d) due esperti in discipline mediche (igiene e
organizzazione sanitaria);

e) sei esperti in edilizia sanitaria;

f) due esperti in impiantistica (impianti elet-
trici e speciali);

g) due esperti in impiantistica (impianti mec-
canici e idro-termo sanitari);

h) un esperto in tecnologie ed apparecchiature
bio ed elettromedicali.

2. Le funzioni di segreteria sono svolte da un di-
pendente regionale o delle U.S.L. o delle aziende
ospedaliere o di altro ente pubblico, con profilo
tecnico - amministrativo di fascia non inferiore
‘‘C’’ o da un componente del nucleo.

3. I componenti del nucleo si astengono dal pren-
dere parte a decisioni riguardanti progetti per
i quali, in tutto o in parte, direttamente od in-
direttamente, abbiano svolto attività di consu-
lenza o di progettazione. I componenti del nu-
cleo, dipendenti delle U.S.L. o delle aziende
ospedaliere si astengono altresì nelle decisioni
relative ai progetti delle U.S.L. o delle aziende
ospedaliere di appartenenza.’’

Note all’articolo 9

L’articolo 9 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 9 

(Funzionamento)

1. Il nucleo fonda propria attività su un rapporto
di collaborazione con gli enti attuatori, creando
le condizioni per pervenire, con la necessaria
gradualità, ad una situazione di correttezza e
di completezza della documentazione, utile per
conseguire la successiva fase di approvazione.

2. Il nucleo di valutazione delibera a maggioranza
e con la presenza di almeno i due terzi dei com-
ponenti.

3. Il Presidente del nucleo predispone l’ordine del
giorno dei lavori tenendo conto, nell’esame dei
diversi progetti trasmessi dagli enti attuatori,
delle priorità previste da specifiche normative
e delle indicazioni che, in relazione a partico-
lari situazioni di urgenza e di rilievo program-

matorio od operativo, gli vengono fornite dalla
Giunta o, su delega di questa, dall’Assessore
alla salute.

4. Il Presidente del nucleo, individua, per ogni in-
tervento, un relatore che coordina l’istruttoria
della pratica. Il Presidente può altresì disporre
l’istituzione di una o più sottocommissioni.

5. Il Presidente può far intervenire alle riunioni
del nucleo, ogni qualvolta lo ritenga necessario,
tecnici ed esperti delle materie trattate, senza
diritto a compenso. Il Presidente può altresì ri-
chiedere la partecipazione alle sedute dei diri-
genti delle strutture regionali o di quelli degli
enti attuatori interessati agli argomenti in di-
scussione.

6. Il Presidente del nucleo, in relazione all’esito
delle diverse verifiche effettuate in sede istrut-
toria, dispone direttamente l’acquisizione pres-
so gli enti attuatori di tutte le informazioni ag-
giuntive necessarie per il prosieguo dei lavori
nonché di tutte le documentazioni integrative
e correttive necessarie.

7. Il Presidente dispone opportune verifiche tecni-
che congiunte con gli Amministratori ed i tec-
nici degli enti attuatori interessati all’intervento
oggetto di esame. Se necessario dispone altresì
l’audizione dei progettisti.

8. Il nucleo, nel caso di istruttorie particolarmen-
te complesse, qualora sia necessario approfon-
dire particolari aspetti dei progetti in esame
può attivare nei modi e nelle forme concordate,
un rapporto diretto di collaborazione e di con-
sulenza con altri organismi pubblici. 

9. (abrgato)’’

Note all’articolo 10

L’articolo 10 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 10 

(Compensi) 

1. Ai componenti e al Presidente del nucleo di va-
lutazione è assegnato un compenso lordo ri-
spettivamente Euro 75,00 e Euro 100,00 per
ogni giornata di seduta, semprechè la parteci-
pazione alla seduta non sia inferiore alle 2 ore.
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Ai componenti non dipendenti regionali, resi-
denti in comune diverso da quello in cui ha
sede il nucleo, spetta il rimborso spese relative
al viaggio e al soggiorno nei casi, secondo le
modalità e per gli importi previsti per i dirigenti
regionali. Analogo trattamento spetta ai com-
ponenti in caso di sopralluoghi o verifiche ef-
fettuati in località diverse dalla sede del nu-
cleo.’’

Note all’articolo 11

L’articolo 11 della legge regionale 5 aprile 1995 n.
20 risulta così modificato:

‘‘Articolo 11

(Norma finanziaria)

1. La legge finanziaria regionale stabilisce il finan-

ziamento dei programmi di investimenti in sa-
nità.

2. Gli oneri relativi sono iscritti nell’U.P.B. 9.201
‘‘investimenti nella sanità’’ dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio regionale.

3. Agli oneri derivanti dall’articolo 6 si provvede
annualmente con lo stanziamento iscritto
all’U.P.B. 18.102 ‘‘spese di funzionamento’’ del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio
regionale.’’

4. Struttura di riferimento: 

Struttura patrimonio ed interventi nella sanità

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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